Al COMUNE di PONTEBBA
TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI INTERNI

DENUNCIA LOCALI ADIBITI AD ATTIVITA’
 (ai sensi dell’art. 73 del D. Lgs. N. 507/93 

e dell’art. 14 del vigente Regolamento com.le sull’applicazione della TASSA per lo SMALTIMENTO dei RIFIUTI)
	DENUNCIA:
	
	ORIGINARIA
	
	INTEGRATIVA
	
	DI VARIAZIONE


Il/La sottoscritt__  ___________________________________ nat__ a __________________
il ___________________residente a _______________________________ Prov. ____
in via/piazza ________________________________ n° ________ 

	Codice Fiscale 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


(se contribuente diverso da persona fisica)
In qualità di ___________________________ della _________________________________

___________________________________________________________________________

con sede legale in _______________________ Via __________________________ n° _____

	Codice Fiscale o
	Partita IVA 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


DICHIARA

Di occupare o tenere a propria disposizione dal _____________al (1)____________ i locali sottoindicati:

· Ubicazione

Via/piazza _______________________________ n° ___________

(1) solo nel caso di cessazione
· Superfici

Locali mq. ______________ 

Aree scoperte operative mq. ______________

A) Superfici dove si producono rifiuti speciali assimilati agli urbani:
	dettaglio superfici:
	cod.
	
	-
	
	mq.
	

	
	cod.
	
	-
	
	mq.
	

	
	cod.
	
	-
	
	mq.
	

	
	cod.
	
	-
	
	mq.
	


Descrizione attività e rifiuti prodotti:
	


B) Superfici dove si producono esclusivamente rifiuti speciali NON assimilati agli urbani, tossici e/o nocivi:

Superfici mq. ______________ 

Descrizione dettagliata dell’attività e della tipologia di rifiuto speciale prodotto:

	


Modalità di smaltimento:

	


C) Superfici dove si producono in promiscuità rifiuti speciali assimilati e NON assimilati agli urbani, tossici e/o nocivi:

Superfici mq. ______________ 

Descrizione dettagliata dell’attività e della tipologia di rifiuto prodotto:

	


Modalità di smaltimento:

	


Distanza dell’utenza dai punti di raccolta (art. 2 Regolamento com.le):
· fino a 500 mt.;

· da 501 metri a 1000 metri;

· da 1001 metri a 3000 metri.

Particolari condizioni d’uso che danno diritto alla riduzione (art. 10 Regolamento com.le):

· locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti ad uso stagionale o ad usonon continuativo, ma ricorrente, risultante da licenza o autorizzazione rilasciata dai competenti organi per l’esercizio di attività

Licenza o autorizzazione n° _______ di data ______________ (di cui si allega fotocopia);
· agricoltore occupante la parte abitativa della costruzione rurale.

Riduzioni ed esenzioni (art. 11 Regolamento com.le):

· per le attività produttive, commerciali e di servizi, per le quali gli utenti dimostrino di avere sostenuto spese per interventi tecnico organizzativi comportanti un’accertata minore produzione di rifiuti od un pretrattamento volumetrico, selettivo o qualitativo che agevoli lo smaltimento o il recupero da parte del gestore del servizio pubblico;

· per le attività produttive, commerciali e di servizi, per le quali gli utenti siano tenuti a conferire al servizio pubblico rilevanti quantità di rifiuti che possano essere utilizzate per il recupero o riciclo, o come materie prime secondarie, dando luogo ad entrate per il gestore del servizio pubblico;
· per le attività produttive di residui destinati al riutilizzo e non allo smaltimento;
· i locali ed aree utilizzati per l’esercizio di culti ammessi nello Stato, con esclusione dei locali annessi ad uso abitativo o ad usi diversi da quello del culto in senso stretto;

· i locali e le aree adibiti a servizi per i quali il Comune sia tenuto a sostenere le spese di funzionamento.
Il sottoscritto si impegna a comunicare entro il 20 gennaio dell’anno successivo il venir meno delle condizioni per l’attribuzione dell’agevolazione.

Recapito a cui inviare le bollette:

___________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________

Titolo con il quale si detengono i locali:

( proprietà

( affitto  

( altro: _________________________________

abitazione: ( nuova

( precedentemente vuota ed inutilizzata (dal ____________ )
( fino al ___________ a disposizione di _________________________________
Cancellazione:
· Ubicazione: Via/piazza ______________________________________ n° _________ 
Data rilascio Locali: ______________

Motivo del rilascio: _____________________________________________________

Nuovo Proprietario/Nuovo occupante: ______________________________________

Comunicazioni: _____________________________________________________________ ___________________________________________________________________________

Dichiara, sotto la propria responsabilità, che la presente dichiarazione è veritiera a pena multe e sanzioni a termine di legge.
Data, _________________


FIRMA ________________________________
	[image: image1.png]



	Comune di Pontebba

PROVINCIA DI UDINE
	TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI SOLIDI URBANI INTERNI

DENUNCIA LOCALI ADIBITI AD ATTIVITA’
Ricevuta il ______________        TIMBRO ENTE


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL MODELLO
Tutti coloro che occupano o detengono i locali e le aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, ad esclusione delle aree scoperte pertinenziali ed accessorie di civili abitazioni diverse dalle aree a verde, sono tenuti a presentare agli uffici comunali apposita denuncia da compilarsi sull’allegato modello, contenente i dati necessari alla quantificazione del tributo, secondo quanto disposto dal Decreto legislativo n° 507/93 e successive modifiche. Con la presente nota vengono riportate le istruzioni per la compilazione del modello di denuncia.

IL MODELLO DI DENUNCIA: CONSEGNA

La denuncia va compilata esclusivamente sul modello appositamente predisposto per usi non abitativi dei locali (negozi, bar, laboratori, depositi, etc.) e deve essere consegnata al comune, entro il 20 gennaio successivo all’inizio dell’occupazione o detenzione.

DATI IDENTIFICATIVI DEL CONTRIBUENTE

Nella prima parte del modello vanno riportate le generalità del dichiarante (proprietario o locatario) ed il codice fiscale. Se si tratta di contribuente diverso da persona fisica (società, ente, associazione) va specificata la qualifica del dichiarante ed indicati nome, sede e partita iva o codice fiscale della società, ente o associazione.

DATI E DESCRIZIONE DEL LOCALE

In questa sezione deve essere riportata la data a far tempo dalla quale i locali sono detenuti od occupati, l’esatta ubicazione (via, numero civico), e riportata la superficie, in metri quadrati, dei locali e delle aree scoperte operative.

CLASSI DI SUPERFICIE IMPONIBILE (art. 12 Regolamento comunale)
Agli effetti della determinazione delle tariffe, in applicazione del disposto dell’art. 68, comma 2, del D.Lgs. 507/1993, che concerne l'articolazione delle categorie con omogenea potenzialità di rifiuti, i locali ed aree sono classificati nelle seguenti categorie secondo il loro uso e destinazione.

CATEGORIA A
1) 
Musei, archivi, biblioteche, attività’ di istituzioni culturali, politiche, religiose

2) 
Scuole pubbliche e private, di ogni ordine e grado.

3) 
Sale teatrali e cinematografiche, sale per giochi, palestre.

4) 
Autonomi depositi di stoccaggio merci; depositi di macchine e materiali militari; pese pubbliche; 

distributori di carburante; parcheggi.

CATEGORIA B
1) 
Attività commerciali all’ingrosso; mostre, autosaloni, autoservizi, autorimesse.

2) 
Campeggi, parchi gioco e parchi di divertimento.

CATEGORIA C
1) 
Abitazioni private.

2) Attività ricettivo alberghiere.

3) 
Collegi, case di vacanze, convivenze.

CATEGORIA D
1) 
Attività terziarie e direzionali diverse da quelle relative alle precedenti categorie.

2) 
Circoli sportivi e ricreativi.

CATEGORIA E
1) 
Attività di produzione artigianale o industriale.

2) 
Attività di commercio al dettaglio di beni non deperibili.

3) 
Attività artigianali di servizio

CATEGORIA F
1) 
Pubblici esercizi: ristoranti, trattorie, pizzerie, bar, caffè, fast-food, self service e simili; mense; gelaterie e pasticcerie; rosticcerie.

2) 
Attività di vendita al dettaglio di beni alimentari o deperibili.

Per i locali ed aree non compresi nelle voci di cui sopra, si applica la tariffa relativa alla voce piú rispondente.
PARTICOLARI CONDIZIONI D’USO – DISTANZA DELL’UTENZA – ESENZIONI

Vanno barrate le caselle relative nel caso in cui il dichiarante sia in una delle condizioni elencate, in modo che possa usufruire delle agevolazioni (riduzioni/esenzioni) previste dal Regolamento comunale (artt. 2-10-11).

RECAPITO A CUI INVIARE LE BOLLETTE:

Indicare il recapito presso il quale si desidera ricevere le bollette (sede attività, c/o Banca, ecc.).

TITOLO CON IL QUALE SI DETENGONO I LOCALI:

Indicare a che titolo si detengono i locali; in particolare se l’immobile è di nuova costruzione, se e per quale periodo è rimasto inutilizzato; nel caso sia stata precedentemente occupata, indicare da chi e fino a quando; nel caso di subentro per la morte del titolare indicare la data del decesso, il nome del de cujus e l’eventuale presenza di altri eredi.

CANCELLAZIONE

Questa sezione và compilata nel caso di denuncia di variazione per cessata detenzione o utilizzo dei locali ed aree scoperte. 

COMUNICAZIONI:

Indicare quant’altro ritenuto opportuno e non previsto dalle sezioni precedenti.

IL MODELLO VA DATATO E FIRMATO DAL CONTRIBUENTE.

NOTE INFORMATIVE SULLA TASSA.

Le disposizioni in materia di tassa per il servizio di smaltimento di rifiuti solidi urbani sono contenute nel Decreto legislativo n° 507 del 15/11/1993 e successive modifiche ed integrazioni.
In attesa dell’applicazione del Decreto Ronchi con l’introduzione della tariffa, l’ammontare della tassa si basa esclusivamente sulla superficie dell’abitazione.

Il gettito complessivo della tassa non può superare il costo del servizio, né essere inferiore al 50% dello stesso, pertanto sulla base dei nuovi conteggi complessivi, le tariffe attualmente applicate potranno essere riviste e ridotte qualora il gettito dei tributi risulti superiore alla odierna percentuale di copertura del servizio.

La denuncia và presentata entro il 20 gennaio successivo alla nuova occupazione o detenzione dei locali, o nel caso di variazioni delle condizioni di denuncia originaria (modifica titolarità del tributo, modifica del computo delle superfici, ecc).

Informativa ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003: i dati sopra riportati sono riportati dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo (fino al 31/12/2003 informativa ai sensi dell’art. 10  della Legge 675/1996).
